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L'agenda 

di Segni 
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Il corrispondente del Cor­
riere della Sera dagli Stati 
Uniti elenca una serie di pun­
ti che saranno oggetto delle 
discussioni tra il preftidente 
della Repubblica italiana Se* 
gni « il presidente americano 
Johnaon. SÌ tratta di questioni 
che investono in pieno la atti­
vità e la responsabilità del go­
verno e pertanto viene confer-

• malo il carattere per lo meno 
aingoiare della visita, data la 
chiare posizione costituziona­
le del capo dello Stalo italia­
no. Eccone l'elenco: 1) Scam­
bio di valutazioni sulla situa­
zione interna del blocco co­
munista e sulle prospettive del­
la esplorazione distensiva con 
l'Unione sovietica; 2) Esame 
delle iniziative da concordare 
tra gli occidentali sul proble­
ma del disarmo da presentare 
•Ila ripresa dei lavori a Gine­
vra, il 21 gennaio, della com­
missione dei diciassette; 3) 
Problemi del rafforzamento 
della alleanza atlantica, con 
particolare riferimento al pro­
getto della forza multilaterale; 
4) Questione dei rapporti eco­
nomici tra Stati Uniti ed Euro­
pa, analisi dei risultati de^Ii 
accordi di Bruxelles del di­
cembre scorso e preparazione 
dei negoziati tariffari del 

, prossimo maggio (Kennedy 
round); 5) Prospettive del ri­
lancio della integrazione euro­
pea sul piano politico e pro­
blema generale del - collega­
mento tra Stati Uniti ed Euro­
pa nel quadro della partner-
ship atlantica; 6) Programmi 
di maggiore coordinazione al­
leata nei campo della assisten­
za ai paesi sottosviluppati, con 
possibilità di azione in seno 
all'Onu; 7) Problemi di coo­
perazione nel settore tecnolo­
gico e spaziale. 

Non manca, come si vede, 
proprio nulla, e non soltanto 
nel campo dei rapporti bilate­
rali tra Italia e Stati Uniti ma 
anche nel contesto generale 
della situazione intemazionale 
attuale. E poiché su alcuni dei 
punti elencati non si può af­
fermare che vi sia una piena 
identità di vedute tra il gover­
no italiano e quello america­
no, ne discende che ì colloqui 
tra Segni e Johnson assume­
ranno sotto certi aspetti il ca­
rattere di una vera e propria 

trattativa. Non ci vuol molto 
'per prevedere che il ministro 
degli Esteri Saragat farà di tut­
to per coprire con la sua ve­
ste di ministro degli Esteri l'at­
tività del presidente della He-

_ pubblica. Tuttavia il proble­
ma rimane in pieno e credia­
mo di sapere che esso sarà og­
getto di dibattito in seno alla 
Commissione Esteri della Ca­
mera ' convocata per lunedì 
prossimo. 

A parte, ad ogni modo, le 
implicazioni costituzionali del­
l'agenda dei colloqui ameri­
cani, sarà intere»ante vedere 
come il presidente della He-
pubblica e il ministro degli 
Esteri affronteranno alcuni «lei 
problemi in questione. In te­
ma di rapporti est-ovest — ad 
esempio — e in modo speci­
fico per quanto riguarda la or­
mai prossima trattativa sul di­
sarmo si limiteranno, come si­
no ad ora è accaduto, ail ap­
provare l'atteggiamento ame­
ricano oppure avanzeranno 
concrete proposte italiane, di­
rette a facilitare uno sviluppo 
positivo del dialogo? E come 
coneilieranno le probabili fra­
si generiche sull'interesse oc­
cidentale all'accordo roti PUr-n 
con una rinnovata adesione al 
progetto relativo alla forza 
atomica multilaterale e, in li­
nea immediata, con l'assenso 
italiano — di cui qualche gior­
no fa il Time* di Londra dava 
conferma — a partecipare alla 
formazione del primo equipag­
gio multilaterale rhe sta per 
essere imbarcato su una nave 
americana allo scopo di speri­
mentare la pratica funzionalità 
della progettata flotta atomica? 

E ancora. Quale posizione as­
sumeranno il presidente della 
Repubblica e il ministro degli 
Esteri sulle questioni di spe­
cifico interesse inter-atlantico, 
quali ad esempio l'integrazio­
ne politica europea e in que­
sto quadro sui rapporti, econo­
mici e politici, tra l'Europa e 
gli Stati Uniti? Si tratta di que­
stioni che implicano una vera 
e propria scelta politica, tanto 
più che a scadenza assai rav­
vicinata vi sarà il viaggio in 
Francia su invito di De Cani­
le. Il fatto chc tale scelta ven­
ga operata dal presidente della 
Repubblica non fa che sotto­
lineare la stravaganza della si­
tuazione che si sta creando nel 
nostro paese. 

a. j . 

Il leader cubano si tratterrà quindici giorni 

La visita 
l'amicizia 

Cuba-URSS 
Ieri mattina Krusciov e Fidel Castro hanno 
trascorso diverse ore con i bambini di 
Mosca che nei giorni delle vacanze inver­
nali si riuniscono al Cremlino -1 colloqui 
più impegnativi si svolgeranno in una 

località di riposo invernale 

li Cairo 

Nasser si prodiga 
per ricercare 

l'unità araba 
IL CAIRO. 14 

La seconda giornata della 
conferenza al vertice araba si 
è aperta con un intervento del 
presidente tunisino Burghiba. 
La seduta di ieri, sulla quale 
mancano ancora informazioni 
ufficiali, aveva ' inaugurato i 
lavori con un discorso del pre­
sidente della RAU Nasser. Per 
un curioso errore tecnico la 
primissima parte di questo di­
scorso è stata udita alla radio, 
nonostante che la conferenza 
dovesse svolgersi a porte rigo­
rosamente chiuse. Gli osserva­
tori hanno cosi potuto notare 
che Nasser apriva il suo rap­
porto introduttivo con una du­
ra polemica nei confronti di 
Israele. 

La cosa non ha sorpreso. La 
conferenza è stata voluta da 

Perù 

Ventimila 
contadini 
occupano 
grandi 

latifondi 
" LIMA, 14. 

Ventimila contadini peruvia­
ni hanno marciato compatti 
nella valle di Prora (nel Perù 
settentrionale) occupando quin­
dicimila ettari di terreno. Il 
governo di Lima ha inviato 
sul posto reparti dell'eserci­
to per tentare la repressione 
del movimento e si attende da 
un momento all'altro Io scate­
namento d'una vera offensiva 
contro la massa in rivolta. 
Spogliati delle loro terre dai 
latifondisti, i contadini della 
valle di Miura non hanno mai 
cessato di rivendicare i loro 
diritti. Si tratta di terre fer­
tili, particolarmente adatte al­
la coltivazione del cotone^ e 
con un valore che si aggira 
sai sei miliardi di lire. 

Nelle ultime settimane n 
movimento delle masse delle 
campagne si è sviluppato con 
crescente intensità in varie re-goni del Paese. Nella zona di 

isco si sono avute occupa­
zioni di terre da parte di con­
tadini, seguite da dure repres. 
sioni poliziesche. Due settima­
ne fa la città di Quulabamba 
fu teatro di duri scontri fra la 

elizia e una folla di contadini 
sciopero che chiedevano la 

Monizione di dirigenti operai 
arrestati, . fra i quali Hugo 
Bianco. 

Nasser proprio per ottenere che 
cessino certe ipocrite accuse 
contro di lui da parte di altri 
governi arabi, che lo defini­
scono traditore della causa an-
ti-israeliana e poi praticamente 
si sottraggono a qualsiasi re­
sponsabilità nello stesso senso. 
sul piano politico e militare. 

Nasser, nel suo discorso, ha 
probabilmente chiesto a tutti 
i capi di stato e di governo dei 
tredici paesi arabi di definire 
in comune una politica sul pro­
blema di Israele che tragga 
dalla responsabilità collettiva 
quegli elementi di efficienza che 
finora le sono mancati. Fonti 
egiziane dichiarano oggi che 
dalla conferenza risulteranno 
« decisioni molto importanti » e 
che queste saranno approvate 
all'unanimità. 

Secondo Radio Cairo, dopo 
la riunione di ieri, durata rir-
ca tre ore. le commissioni di 
esperti hanno lavorato per tut­
ta la notte. Oggi la conferenza 
ha ascoltato due rapporti: uno 
segreto, della commissione mi­
litare permanente della Lega 
araba, e l'altro dell'organismo 
tecnico per il problema delle 
acque del Giordano. 

Proseguono, in margine alla 
conferenza, gli incontri fra di­
verse delegazioni, su problemi 
particolari a questa o quella 
zona. Re Hassan II del Maroc 
co ha avuto ospiti a colazione 
il presidente Nasser. il mare­
sciallo Amer e il vice presi­
dente • del consiglio egiziano. 
Nasser avrebbe insistito presso 
il suo ospite perchè si tratte­
nesse al Cairo più a lungo del 
previsto. 

Inoltre Nasser avrebbe ten­
tato un'opera di mediazione tra 
il Marocco e l'Algeria, per su­
perare le divergenze sorte in 
seguito al conflitto di frontie­
ra dell'ottobre scorso. Non si 
hanno notizie precise al ri­
guardo. ma si sa che vi è stato 
anche un incontro a tre fra 
Nasser. Hassan e Ben Bella. 
Il presidente della RAU si è 
incontrato anche con Burghiba. 
Infine. Nasser — attivissimo 
nella circostanza — ha ricevuto 
a colloquio Abdullah Q Salim 
Sabah, governante del Kuwait 

Un altro tentativo per eli 
minare attriti fra stati arabi 
si è avuto con l'incontro odier­
no fra re Hussein di Giorda­
nia e il presidente dello Ye­
men. Abdullah Saltai, alleato 
fedele di Nasser. Allo scopo di 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 14. 

Per chi si aspettava grosse 
sorprese dalla seconda gior­
nata di Castro nell'URSS, il 
programma odierno del lea­
der cubano è stato piuttosto 
una delusione. Dopo aver de­
posto una corona di fiori al 
mausoleo a Lenin sulla piaz­
za Rossa, Fidel ha trascorso 
gran parte della mattinata, 
insieme con Krusciov, in 
mezzo ai bambini che, in 
questi giorni di vacanze in­
vernali, si riuniscono nei sa­
loni e nei giardini del Crem­
lino, attorno a grandi alberi 
natalizi, per passare una gior­
nata di festa. Come si vede, 
quanto di più innocentemen 
te apolitico si potesse imma­
ginare. 

Naturalmente, l'arrivo inat­
teso degli ospiti ìn mezzo ai 
bambini ha provocato scene 
di affettuoso entusiasmo che 
hanno riportato di colpo tilt 
ti nell'atmosfera fragorosa 
della primavera scorsa, quan­
do Castro venne in URSS 
soprattutto per una grande 
manifestazione di amicizia e 
di solidarietà. 

Non erano previste per tut­
ta la giornata di oggi con­
versazioni politiche ufficiali. 
Gli incontri di questo tipo 
naturalmente avranno luogo. 
Ma i più impegnativi non si 
terranno qui a Mosca. Come 
è ormai tradizione, e come 
è stato anche ufficialmente 
annunciato. Castro prenderà 
in terra sovietica un perìodo 
dì « vacanze >. Lascerà la 
capitale, se non proprio per 
andare a caccia in Siberia, 
come aveva detto — perchè 
la Siberia è lontana e quindi 
poco comoda — per recarsi 
In qualche altra zona di ri 
poso invernale. Là, in asso­
luta tranquillità, potrà al­
ternare passeggiate nei favo­
losi boschi russi coperti di 
neve e colloqui con Kru-
sclov — che quasi certamen­
te lo accompagnerà — e con 
gli altri dirigenti sovietici. 

TI tempo necessario non 
mancherà. Castro resterà in 
URSS una quindicina di gior­
ni: meno dunque, è vero. 
delta primavera scorsa, ma 
pur sempre abbastanza a lun­
go. Non pare tuttavia che ci 
si debbano attendere da que­
sto nuovo soggiorno risulta­
ti spettacolari. 

Perchè questa nuova ma­
nifestazione di amicizia? Da 
quando Castro venne nel­
l'URSS per la prima volta, 
sebbene siano passati soltan­
to pochi mesi, vi sono stati 
nel mondo alcuni grossi av­
venimenti che hanno modi 
fìcato profondamente la sì 
tuazione internazionale. Il 
più drammatico ci è venuto 
proprio dall'America: Ken­
nedy è stato ucciso. Johnson 
ha preso ti sito posto. Suc­
cessivamente un episodio 
giornalistico ha rivelato co­
me il Presidente assassinato 
pensasse, nelle ultime setti­
mane della sua vita, a cer­
care un nuovo clima nei rap­
porti con Cuba. Lo si capi­
va dalle parole che eoli ave­
va rivolte a un giornalista 
francese dell'Express. Que­
ste parole sono state poi in 
parte contestate — Kennedy 
era già morto —, ma la loro 
veridicità r>on »n«ri/i dubbi. 
Lo stesso giornalista areca 
poi visitato Castro e dall'in­
tervista che questi gli aveva 
concesso, risultò come pure 
Il leader cubano non fosse 
insensibile agli accenti nuo­
vi del Presidente. Poco dopo 
questi scompariva brutal­
mente di scena. 

Sulle vere intenzioni di 
Johnson si sa molto meno. 
E meno ancora si sa sulla sua 
capacità di controllare quei 
circoli americani che sono 
sempre stati fautori di < me 
todi forti » nei confronti di 
Cuba. Ora. una graduale at­
tenuazione dei rapporti di 
tensione esistenti con gli Sta­
ti Uniti dipende essenzial­
mente da Washington. Una 
rinnovata manifestazione di 
amicizia fra Cuba e l'URSS 
può avere però — si pensa 
a Mosca e certamente anche 

Le trattative arenate? 

Oli USA respingono 

le richieste di Panama 

DALLA 1 PAGINA •i 
le Luzzatto, della Direzione 
del PSIUP, con il quale ha 
conferito sulla costituzione 
del gruppo parlamentare del 
nuovo partito. Al termine del 
colloquio , con il Presidente 
della Camera, il compagno 
Luzzatto ha dichiarato di ave­
re ufficialmente comunicato al 
Presidente la costituzione del 
gruppo del PSIUP. Luzzatto 
ha specificato che il gruppo 
si riunirà alla riapertura dei 
lavori parlamentari. Con la co­
stituzione del nuovo gruppo, 
i settori politici della Camera 
salgono a dieci, con il seguen­
te numero di deputati: DC 
(260), PCI (166), PSI (62), 
PLI (39), PSDI (33), MSI 
(27), PSIUP (25), PDIUM (8) 
PRI (6). 

E' stato annunciato ieri che 
il 21 la direzione del nuovo 
partito tornerà a riunirsi. Do 
menica prossima si svolgeran­
no le prime manifestazioni 
pubbliche del PSIUP, con una 
serie di discorsi. Tra gli altri 
parleranno Vecchietti a To­
rino, Valori a Firenze, Foa a 
Reggio Emilia. 

nell'agosto la firma del Trat 
tato di Mosca sul bando de 
gli esperimenti nucleari. Il 
governo cubano, pur appro­
vandone il contenuto, non ha 
voluto firmarlo, per tua del 
particolare stato di tensione 
in cui sono i suoi rapporti 
con l'America: né esso ha 
modificato oggi questa sua 
posizione. Ebbene, una mani­
festazione " di amicizia può 
sottolineare come tutto ciò 
non abbia alterato i legami 
fraterni con l'URSS. 

Dire questo non significa 
nascondere o ignorare l'au­
tonomia di Cuba e la origi­
nalità della sua « via > rivo­
luzionaria. Al contrario 
Proprio ieri, quando Castro 
arrivava a Mosca, la Pravda 
pubblicava un lungo artico­
lo dei suoi due giornalisti 
Jnosiemziev e Nekrassov 
che erano stati a Cuba per 
l'anniversario della rivolu­
zione insieme alla delegazio­
ne ufficiale sovietica, diretta 
da Podgorni. Quello scritto 
rifletteva dunque con ogni 
probabilità le impresisoni 
che la delegazione stessa ri­
portava. Ora, la sua idea do­
minante era proprio questa: 
porre, da un lato, in risalto 
tutto ciò che di singolare e 
di inedito Cuba ha portato 
alla esperienza mondiale di 
avanzata verso il socialismo, 
e, nello stesso tempo, sotto­
lineare come questo proces­
so sia per la sua sostanza. 
analogo a quello che si è 
prodotto in altri paesi socia­
listi. Da qui si deduceva che 
Cuba era ormai < parte ina­
lienabile * del sistema socia­
lista mondiale. E indiretta­
mente si deduceva pure che 
il rispetto della sua origina­
lità non contrasta affatto con 
la sua amicizia per l'URSS. 

Per questo • suo valore 
€ unitario > all'interno del 
campo socialista, la visita di 
Castro 'sembra possa essere 
effettivamente avvicinata an­
che ai recenti incontri con 
Gomulka e con Ulbrìcht. 

Giuseppe Boffa 

Washington vuol 
mantenere la zona 
del canale in stato 
di totale soggezione 

PANAMA — Un giovane estrae dal muro di un edificio 
alcuni proiettili conficcatisi durante le sparatorie dei 
giorni scorsi. .(Telefoto AP-« l'Unità >) 

Per una ripresa dei contatti anglo-tedeschi 

Il cancelliere Erhard 
arriva oggi a Londra 

Le prospettive restano vaghe - Ingresso britannico nel MEC 
e rapporti Est-Ovest temi principali degli incontri 

propiziare un Ravvicinamento , , , , . 
con rEgttto. Hussein ha fatto a l lupano — un peso salu 
anche annullare le condanne! tare. 
pronunciate contro tre aviato- Fatti nuovi si sono prodotti ri giordani che si rifugiarono 
in Egitto a bordo dei loro aerei. 
il 12 e il 13 novembre 1962 
I tre erano stati condannati 
a morte in contumacia. Il co­
municato pubblicato a Amman 
stamattina dichiara che i tre 
ufficiali devono tornare in Gior­
dania coi loro aerei. 

anche nel campo socialista 
Vi è stata nell'estate la esplo­
sione della polemica pubbli­
ca con i comunisti cinesi. A 
Mosca essa è poi stata messa 
in sordina; ma neanche così l 
rapporti con Pechino sono 
migliorati. Vi è «fata anche 

Nostro corrispondente 
LONDRA, 14. 

La vìsita di Erhard in 
Gran Bretagna (il cancellie­
re federale tedesco giunge­
rà domani a Londra dove si 
tratterrà due giorni) è atte­
sa qui con interesse perché 
— — ——._ 1-» ^ — w n * . * * Ai «**•» ***/\r*» 
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tatto con la Germania occi­
dentale in un'atmosfera che 
differisce sensibilmente da 
quella dei tempi di Ade-
nauer. Se alla maggiore cor 
dialità di oggi (che la stam 
pa inglese ha costantemen 
te messo in luce negli ulti­
mi tempi) si aggiunge il ri­
conoscimento e il timore del­
la nuova posizione che la 
Germania sta assumendo nei 
confronti dell 'America di 
Johnson, si avrà la misura 
dell'importanza che la visi­
ta riveste agli occhi del go­
verno inglese. Infine, il ten 
tativo di ripresa (sia pure a 
distanza e con molti dubbi) 
del «discorso europeo» da 
parte degli inglesi, conferi­
sce un altro elemento di at­
tualità alle conversazioni che 
Erhard avrà con gli espo­
nenti del governo britanni­
co nel momento in cui essi 
stanno ripetendo la loro vo­
lontà di non « rimanere 
estranei > alle trattative sul 
problema dell'unità politica 
europea. 

A proposito del Mercato 
comune, la giornata odierna 
segna un dato significativo 
perché, esattamente un anno 
fa, il generale De Gaulle 

espresse il suo veto * politi­
co > all'ingresso britannico 
nel MEC, nel corso di una 
intervista che gli inglesi an­
cora non hanno dimenticato. 
Opinione corrente, al pro­
posito, è che, finché De Gaul­
le resterà al potere in Fran­
cia non vi sarà posto per la 
1~Z^*>w> Qa* /^t *>^r»-»-> *-*<k11*> *w*«-v«i» V i i cata *_*• c t a g u u n v n u ^ w a * v* 

nità. 
Su un piano più vasto, le 

prospettive sono piuttosto 
vaghe (come lo stesso Ti­
mes era costretto ad ammet­
tere stamane) e l'incontro 
con Erhard — al di là del 
valore che può avere un con­
tatto « personale > fra lui e 
e gli uomini di Stato ingle­
si — non può portare ad al­
cun risultato pratico imme­
diato, anche per la perdu­
rante incertezza del governo 
britannico stesso. Da parte 
inglese si continua perciò a 
insistere sulla validità del 
contatto personale, metten­
do in luce al tempo stesso 
le opinioni più volte espres­
se da Erhard a proposito 
della necessità di una parte­
cipazione inglese alla comu­
nità europea 
''La visita sarà seguita — 

sei giorni dopo — dall'arrivo 
a Londra di Saragat, e dalla 
continuità di questi contatti 
con gli esponenti dei Sei di­
pende la possibilità che gli 
inglesi hanno di continuare 
a distanza il colloquio poli­
tico con l'Europa nella spe­
ranza che la comunità — nel 
frattempo — si mantenga 
sufficientemente flessibile da 

permettere l'eventuale in­
gresso della Gran Bretagna. 

Fra gli altri argomenti che 
Erhard discuterà a Londra. 
figura anche il futuro dei 
contingenti militari britanni­
ci in Germania: egli cerche­
rà riassicurazioni circa il ri­
corso a tali truppe, in caso 
di emergenza, da parie dei 
governo inglese. Il problema 
non è scio strategico o finan­
ziario (il 31 di marzo prossi­
mo spira il contratto ai ter­
mini del quale la Germania 
paga -un contributo per il 
mantenimento delle truppe 
britanniche sul suolo tede­
sco) ma ha recentemente ac­
quistato sfumature politiche 
per l'Inghilterra, dove la 
eventuale riduzione - delle 
unità militari in Germania 
per far fronte alle esi­
genze tattiche in altre zo­
ne critiche, aveva portato a 
temere un indebolimento po­
litico britannico a vantaggio 
dei tedeschi, non solo nel­
l'ambito della NATO ma nel­
la posizione di < principale 
alleato > degli Stati Uniti. E 
questa preoccupazione si 
estende anche al campo del­
le relazioni fra Est e Ovest 
dove l'elemento di novità 
n e l l a politica estera di 
Erhard e Schroeder è qualco­
sa che il governo inglese de­
sidera in questi giorni sot­
toporre a più attento esame 
nel corso dei colloqui col 
cancelliere tedesco. 

Leo Veltri 

CITTA' DI PANAMA, 14 
Le trattative fra il Panama 

e gli Stati Uniti si sono aro-
nate ieri, in seguito al rifiuto 
del governo di Washington di 
prendete in considerazione le 
richieste avanzate dal pi eli­
dente Roberto Chiari e dal mi­
nistro degli esteri panamense 
Galileo Solis. In breve, i diri­
genti del Panama chiedono 
•< prove concrete >• che gli Sta­
ti Uniti siano disposti a discu­
tere una revisione del trattato 
del 1903, con il quale la zona 
del canale veniva trasformata 
in una vera e propria colonia 
Sabato scorso, Chiari aveva fat­
to dichiarazioni molto precise: 
fino a quando non vi sarà stata 
una - completa revisione » del 
trattato — aveva detto — le re 
[azioni diplomatiche fra i due 
Paesi rimarranno interrotte. 
Ieri sera. Solis ha un po' atte­
nuato tale posizione, dicendo 
che le relazioni saranno rial 
tacciate « quando il suo gover­
no si sarà convinto che gli USA 
sono disposti a discutere sul 
destino del canale ». Egli, ri­
spondendo ad un giornalista, ha 
però precisato che i panamensi 
vogliono giungere ad un nuovo 
trattato, che restituisca loro la 
piena sovranità sulla «« canal zo­
ne », pur non volendo per ora 
gestire il canale. 

La risposta americana è un 
rifiuto globale, su tutta la li­
nea, e formulato in modo an­
che arrogante: «Non intendia­
mo prendere alcuna decisione 
sotto le pressioni o la minaccia 
di turbamenti della pace». E" 
chiaro che gli USA non hanno 
la minima intenzione di discu­
tere la richiesta di nazionaliz­
zazione o internazionalizzazio­
ne del canale. Lo dimostra — 
fra l'altro — un comunicato uf­
ficiale diramato dalla Casa 
Bianca dopo un lungo colloquio 
fra il presidente Johnson, il 
segretario di Stato Rusk, l'in­
viato speciale nel Panama Tho­
mas Mann e numerosi altri mi­
nistri e consiglieri. 

Il comunicato ha un tono bru­
tale e sprezzante nei confronti 
dei panamensi. Vi si sente, for­
se. la mano del Mann, conside­
rato «un duro», un partigiano 
della « maniera forte ». - Mann 
— dice il comunicato — ha fat­
to un completo rapporto sulla 
situazione a Panama. Egli ha 
sottolineato che le truppe ame­
ricane si sono comportate in 
modo ammirevole davanti alle 
provocazioni degli autori dei di­
sordini. delle folle infuriate e 
dei tiratori isolati che hanno 
attaccato la zona del canale.. 
Gli Stati Uniti vogliono attua­
re una politica di buon vicinato 
e si aspettano che gli altri fac 
ciano altrettanto . il presidente 
continua a credere che la pri 
ma cosa essenziale è il mante­
nimento della pace nella zona .. 
Gli Stati Uniti non possono am­
mettere che la sicurezza del ca­
nale sia messa in pericolo, ed 
hanno la ferma intenzione di 
assolvere il loro impegno di 
assicurare l'efficace funziona­
mento del canale nell'interesse 
di tutti coloro che se ne ser­
vono .. ». 

Durante un'intervista televi­
siva. Rusk si è dichiarato otti­
mista sulle trattative. lasciando 
intendere che — a suo avviso 
— i dirigenti panamensi fini 
ranno per cedere. Ha quindi 
lanciato nuove accuse contro 
Cuba: -Sappiamo che agenti 
castristi hanno attraversato e 
riattraversato varie volte il 
confine con Panama». 

Sono parole gravi che dimo­
strano una caparbia volontà di 
non concedere nulla, e di ri­
fiutare qualsiasi riesame auto­
critico dei rapporti con il Pa­
nami. con Cuba e con l'Ameri­
ca Latina in generale Le ac­
cuse di Riisk contro Cuba so­
no state riprese più tardi dal 
ministro dell'Esercito Cyrus 
Vance che si era recato a Pa-
HSHÌS con Thon^a? Mann Van­
ce ha detto che sono stati ar­
restati dalla polizia panamense 

almeno dieci sospetti agenti 
comunisti filocastristi ». 

Diverso è invece — negli 
USA — l'atteggiamento della 
stampa, della radio e della TV. 
In generale, a parte la catena 
dei giornali Hearst. si evita con 
cura di parlare di -intrighi di 
Mosca e di Castro». Il Chicago 
Tribune, giornale nazionalista 
ed isolazionista, scrive che la 
causa essenziale degli incidenti 
di Panama è - l'incapacità to­
tale degli Stati Uniti a creare 
condizioni di vita decenti per i 
panamensi, un milione e mezzo 
dei quali vivono nella miseria 
e nella degradazione più asso­
lute. accanto agli abitanti della 
zona del canale, che conducono 
una vita lussuosa •*. 
"Altri giornali attaccano gli 

studenti americani sciovinisti e 
1 loro genitori, accusandoli di 
aver provocato ì disordini, e 
raccomandano una serie di con­
cessioni minime: riconferma 
della presenza della bandiera 
panamense sul canale, aumento 
del fitto pagato por la zona. 
aumento del numero di pana­
mensi ammessi al posti di la­
voro ben pagati (posti oggi mo­
nopolizzati da cittadini degli 
USA), autorizzazione al pana­
mensi ad aprire negozi nella 
zona, dove oggi si vendono solo 
merci * madc In USA - Impor­
tate senza pagare dogana. 

LA SITUAZIONE NEL PSI l)opo 
il discorso di De Martino a 
Verona annunciante la rior­
ganizzazione interna del PSI 
sulla base di una modifica del 
sistema di divisione rigida in 
correnti si sviluppa nel Par­
tito socialista il dibattito sul 
problema della collocazione 
che avrà nel partito la « sini­
stra unitaria », come si è de 
nominata quella parte della 
« sinistra » facente capo a Ber 
Ioidi che non è uscita dal par­
tito ma che continua a mante­
nere ampie riserve sulla po­
litica degli autonomisti e sul­
le loro scelte. 

Per un primo esame colle­
gato a questi problemi, l'ono­
revole Bertoldi e i compagni 
che si sono schierati con lui, 
terranno a Roma, il giorno 2U, 
un convegno a carattere na­
zionale. Oltre al problema di 
una linea generale che stabili­
sca i modi di lotta contro la 
politica autonomista nell'am­
bito della disciplina di partito, 
essi affronteranno il problema 
di ottenere una rappresentan­
za negli organi dirigenti del 
PSI. Per designare le candi­
dature degli esponenti della 
« sinistra unitaria » alla Dire­
zione e al CC ieri Bertoldi ha 
avuto un incontro con De 
Martino. 

Alla situazione di crisi che 
si è determinata nel partito 
dopo la creazione del PSIUP, 
la Direzione del PSI ha dedi­
cato ieri una riunione. Una 
dichiarazione rilasciata da 
Paolicchi alla fine della riu­
nione parla di < scarsissima 
incidenza della scissione sul­
la base del partito >. 

Considerando tale gesto « una 
manifestazione di sfiducia nel­
la base del partito » e soste­
nendo che « è rimanendo nel 
PSI che si contrastano effica­
cemente le tendenze socialde­
mocratiche », il documento af­
ferma che, tuttavia, la diver­
genza di opinioni su tale pun- j 
to non deve trqdursi in urto s 
« tra forze che proclamano og­
gi sostanzialmente gli stessi 
obiettivi. E' necessario per­
tanto operare affinchè l'attua­
le divisione del PSI venga su­
perata per restituire così alla 
battaglia dei socialisti tutta la 
sua capacità di espressione uni­
taria ». 

Il documento ribadisce poi 
la necessità di una lotta uni­
taria per ricondurre il PSI ai 
suoi fini, e indica il dovere di 
« impegnare una lotta efficace 
per mettere in luce lo striden­
te contrasto fra gli obiettivi 
del governo e le aspirazioni 
delle masse e per rendere evi­
dente alla base del partito 
l'erroneità della scelta politi­
ca e l'empirismo con cui la 
maggioranza ha tentato di ri­
solvere il delicato problema 
dell'incontro con i cattolici ». 
Il documento dichiara poi l'op­
posizione del gruppo alla for­
za multilaterale atomica, in­
vita la base del partito a schie­
rarsi per il disarmo o afferma 
che obiettivo fondamentale 
del PSI è la lotta per le rifor­
me di struttura, l'applicazio­
ne integrale della Costitu­
zione. 

Sul tema dei rapporti tra il 
PSI e il PCI, il documento af- I 
ferma che esso va visto nella 
prospettiva di una « unifica- ' 
•/ione dell'intiero movimento 
di classe » e che « il rifiuto di 
ogni forma di anticomunismo 
non significa soltanto difesa 
dell'unità operaia ma assume 
nuovo valore nello sforzo per 
la creazione dell'unità politica 
del movimento di classe, con­
dizione per la vittoria del so­
cialismo ». 11 documento af­
ferma poi la assoluta necessi­
tà dell'unità negli organismi 
di massa e nei sindacati, e, 
per quanto riguarda il PSI, ri­
vendica una maggiore demo­
crazia interna. Il documento 
termina indicando la necessità 
di risolvere rapidamente una 
serie di problemi. E in parti­
colare: l'autonomia del partito 
dal governo, la convocazione 
del Congresso entro l'autunno, 
la revoca delle punizioni disci­
plinari ai parlamentari che re­
stano nel PSI, l'utilizzazione 
dell'Avanti! come strumento 
di tutto il partito. 

UN DOCUMENTO DELLA SINI­
STRA DEL PSI un altro grup­
po di membri del CC e diri­
genti politici e sindacali della 
sinistra del PSI che ha deci­
so di non confluire nel PSIUP 
(Pizzo, Veronesi, Vergelli, Vi-
gone, Bigi, Ristori, Arcese, 
Bernardini, Crisman, Didò, 
Guarnieri, Lucini, Sinaldi, 
Trespidi, Fausto Nitti, Bruno 
Widmar) ha diffuso ieri un 
documento politico. In esso si 
afferma che la « partecipazio­
ne del PSI al governo è av­
venuta in termini inaccettabi­
li » e che ad essa deve farsi 
risalire la crisi e la rottura 
del PSI, di cui < porta la mag­
giore responsabilità il gruppo 
dirigente autonomista che ha 
imposto una scelta non corri­
spondente alla funzione del 
PSI nella presente situazione 
storica ». 

Il documento afferma poi, 
che in queste condizioni « il ri­
fiuto della fiducia al governo 
Moro da parte dei parlamen­
tari della sinistra del PSI è 
una manifestazione della vo­
lontà e delle aspettative dei 
lavoratori. L'atteggiamento 
dei deputati e dei senatori del­
la sinistra ha portato, in quel 
momento, a livello parlamen­
tare la posizione politica di 
tutta la corrente, introducen­
do nel partito nuovi elementi 
di meditazione suscettibili di 
favorire un processo di chia­
rificazione e di rinnovamento 
nella politica socialista ». 

Il documento critica invece 
la decisione di uscire dal PSI 

SULLO LASCIA LA « BASE »? 
Alla vigilia del Consiglio na­
zionale della DC che dovrà so­
stituire Moro con Rumor e de­
cidere la nomina dei vicese­
gretari, i contatti fra le cor­
renti sono continuati. Venerdì, 
a Roma, avrà luogo un conve­
gno doroteo, con la partecipa­
zione di cinque-seicento iscrit­
ti alla corrente. 

Nel settore della sinistra di 
Base (la corrente dell'on. Sul­
lo) si è registrato in questi ul­
timi tempi qualche sintomo di 
crisi, in rapporto ai problemi 
sollevati dalla convergenza 
fanfaniano-dorotea e alle que­
stioni dell'assetto interno nel­
la DC. L'on. Sullo ha avuto, a 
quanto si apprende, notevoli 
discussioni con i suoi compa­
gni di corrente. Tali discussio­
ni avrebbero portato la corren­
te sull'orlo della crisi. Un sin­
tomo abbastanza evidente dei 
dissidi interni si ricava da una 
intervista rilasciata da Sullo 
il 12 gennaio al Afattino. In 
essa Sullo addebita a « filoni 
di metodologia marxista > la 
tesi, — largamente diffusa nel­
le sinistre de — secondo cui 
« i dorotei sarebbero il peri­
colo numero uno del centro 
sinistra >. Sullo sostiene che 
« con tutti i limiti dei dorotei » 
ciò non è credibile. Riferendo­
si ai dissidi interni alla cor­
rente Sullo scrive che « realiz­
zato l'obiettivo della parteci­
pazione del PSI al governo su 
cui eravamo tutti concordi, 
temo che la Base non sia af­
fatto convergente sulle altre 
linee di fondo. E ciò mi rende 
piuttosto perplesso su un pos­
sibile nuovo incontro con i 
vecchi e cari amici con i quali, 
dal Congresso di Trento, ab­
biamo combattuto dure e belle 
battaglie ». 

l 'editoriale 
a consumi v o l u t t u a r i » . E prosegu iva a f f ermando 
che non c'è fretta: perchè proprio fra se i m e s i s i d o ­
vrebbe presentare u n piano? E p e r c h è modif icare la 
struttura dei bi lanci statal i? L a s c i a m o pure l e cose 
come s tanno, l imi t iamoci a ridare o s s i g e n o ai m o ­
nopoli , al loro m e c c a n i s m o . P e r in tanto v a a v a n t i 
una l inea c h e il Corriere della Sera di ie i i de f in i sce 
analoga a quel la c h e E inaudi fece percorrere a l l ' eco­
nomia ital iana per affrontare l ' inf lazione de l p r i m o 
dopoguerra, pochi m e s i dopo la rot tura de l l 'uni tà 
antifascista e l 'esc lus ione de i soc ia l i s t i e de i c o m u ­
nisti dal governo . A l t r o c h e New Deal! 
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